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I numeri della Ricerca e Innovazione  

Focus su dati statistici relativi all’Italia comparati con quelli degli altri paesi europei, suddivisi per dimensioni 
di innovazione 

 

Quadro europeo di valutazione dell’innovazione 2018: principali risultati 

Il Quadro Europeo di Valutazione dell’Innovazione 2018 (European Innovation Scoreboard 20181), elaborato 

dalla Commissione europea e pubblicato nel giugno 2018, conduce una valutazione comparativa del 

rendimento innovativo degli Stati membri e un confronto di tale rendimento con quello dei concorrenti 

internazionali. I dati aiutano gli Stati membri singolarmente, e l’UE nel suo insieme, a valutare in quali 

settori vadano intensificati gli sforzi. 

I risultati dell’UE nel campo dell’innovazione continuano a migliorare, ma sono necessari ulteriori sforzi per 

garantire la competitività dell’Europa a livello mondiale. Il rapporto evidenzia una tendenza positiva per la 

maggior parte dei paesi dell’UE, soprattutto di Svezia, Malta, Paesi Bassi e Spagna e indica che l’UE sta 

recuperando il ritardo nei confronti dei suoi principali concorrenti (Canada, Giappone e Stati Uniti). 

Tuttavia, per colmare il divario in termini di innovazione occorrerà uno sforzo concertato, teso a rafforzare 

le potenzialità innovative dell’Europa. 

Si riportano di seguito alcuni dati: 

 La Svezia si conferma il paese leader dell’innovazione nell’UE, seguita da Danimarca, Finlandia, Paesi 
Bassi, Regno Unito e Lussemburgo, mentre la Germania retrocede nel gruppo degli innovatori forti. 

 

Classifica per paese in base al quadro europeo di valutazione dell'innovazione 2018. Asse Y: rendimento innovativo nel 2017 
(colonne a colori), 2016 (trattini orizzontali) e 2010 (colonne grigie) rispetto alla media dell'UE nel 2010 – valore aggregato di 
27 indicatori. Asse X: paesi dell'UE 

 Mediamente il rendimento innovativo dell’UE è aumentato del 5,8% dal 2010. In particolare, è 
aumentato in 18 paesi dell’UE (tra cui Lituania, Malta, Paesi Bassi e Regno Unito) e si è ridotto in altri 
dieci (tra cui Cipro e Romania che evidenziano il calo più marcato). 
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 A livello mondiale, l’UE sta recuperando il ritardo nei confronti di Canada, Giappone e Stati Uniti. L’UE 
mantiene il proprio vantaggio sulla Cina, ma questo è in rapido calo a causa di un tasso di incremento 
del rendimento innovativo cinese superiore di quasi tre volte a quello dell’UE. Rispetto alla Corea del 
Sud l’Unione ha perso terreno, tuttavia ci si attende un recupero progressivo nel corso dei prossimi 
anni. 

 Il rendimento innovativo ha registrato i progressi più significativi in ambiti quali: il tasso di diffusione 
della banda larga, le risorse umane e i sistemi di ricerca attrattivi, specialmente mediante co-
pubblicazioni internazionali. 

 Circa i due terzi della crescita economica dell’Europa negli ultimi decenni sono ascrivibili 
all’innovazione. Nonostante ospiti solo il 7% della popolazione mondiale, l’Europa vanta il 20% degli 
investimenti mondiali in ricerca e innovazione, produce un terzo di tutte le pubblicazioni scientifiche di 
alta qualità ed è leader mondiale in settori quali l’industria farmaceutica e chimica, l’ingegneria 
meccanica e la moda. L’Europa dà inoltre un forte sostegno all’innovazione attraverso tecnologie 
abilitanti fondamentali (KETs), come la fotonica e le biotecnologie. L’Europa è però in ritardo in molti 
ambiti. Le imprese dell’UE spendono meno per l’innovazione delle loro concorrenti. Il capitale di rischio 
è ancora poco sviluppato, provocando un esodo delle imprese verso ecosistemi in cui esse hanno 
maggiori possibilità di crescere rapidamente. Gli investimenti pubblici in tutta l’UE sono inferiori 
all'obiettivo del 3% del PIL e permangono differenze regionali a livello di intensità di ricerca e sviluppo, 
con una forte concentrazione degli investimenti e delle attività di ricerca nell’Europa occidentale. 
Inoltre il 40% della forza lavoro in Europa non dispone delle competenze digitali necessarie. 

 Relativamente all’Italia, emerge un basso livello di attività di Ricerca e Innovazione da parte delle 
imprese e condizioni generali sfavorevoli. Le attività condotte dalle imprese sono lontane dalla media 
dell’UE, anche a causa di una economia caratterizzata da una maggioranza di piccole e micro imprese 
attive in settori a bassa intensità di Ricerca e Sviluppo. Attualmente le opportunità di lavoro per i 
ricercatori nel settore pubblico sono scarse e in aumento il numero di ricercatori e laureati italiani che 
emigra. L’Italia risulta segnata da disparità tra il nord e il sud per strutture economiche, attività 
tecnologiche, reddito, disoccupazione e partecipazione femminile.  

 

Indicatori chiave 

I dati statistici di seguito riportati sono stati reperiti dal sito web RIO-PSF2 dell’Osservatorio della Ricerca e 

Innovazione (Research and Innovation Observatory RIO), sviluppato congiuntamente dalle Direzioni 

Generali Joint Research Centre (JRC) e Research and Innovation (RTD), che monitora e analizza gli sviluppi 

della Ricerca e Innovazione a livello nazionale e dell’Unione Europea per sostenere una migliore politica in 

Europa. Horizon 2020 (PSF) offre un sostegno pratico agli Stati dell’UE per progettare, attuare e valutare le 

riforme che migliorano la qualità dei loro investimenti, politiche, sistemi di Ricerca e Innovazione.  

Gli indicatori chiave coprono quattro dimensioni dell’innovazione: Inputs – Investment & HR, Framework 

conditions, Innovation outputs e Impact. Si basano su dati provenienti da fonti accreditate, principalmente 

Eurostat, l’Ufficio statistico dell’Unione europea. 

Si riportano, di seguito, i dati statistici relativi all’Italia comparati con quelli degli altri paesi europei, 

suddivisi per dimensioni di innovazione.  

1. INPUTS – INVESTMENT & HR 

a. Risorse Umane in Scienza e Tecnologia 
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 Risorse Umane in Scienza e Tecnologia suddivisi per sottogruppi  
 Nuovi dottorandi su una popolazione di 1.000 abitanti di età compresa tra 25 e 34 anni 
 Numero di ricercatori (uomini e donne) per settore (pubblico e privato) 
 Scienziati e ingegneri come % della popolazione attiva 
 

b. Investimenti – settori di performance 

 Spesa delle imprese per Ricerca e Sviluppo per fonte di finanziamento  
 Spesa delle imprese private per Ricerca e Sviluppo (valore assoluto e intensità) 
 Spesa pubblica per Ricerca e Sviluppo in % del PIL 
 Spesa totale intra muros per Ricerca e Innovazione per settore  
 

c. Investimenti – fonte di finanziamento 

 Spesa in Ricerca e Sviluppo delle imprese finanziata dal contributo pubblico 
 Stanziamenti di bilancio pubblici o spese per Ricerca e Sviluppo 
 Stanziamenti di bilancio pubblici o spese di Ricerca e Sviluppo come % della spesa pubblica generale  
 Attività di Ricerca e Sviluppo del settore pubblico per fonte di finanziamento 
 Spesa totale intra muros in R&S per fonte di finanziamento  
 Spesa totale intra muros in R&S finanziata dall’estero  
 Spesa totale intra muros in R&S finanziata dalle imprese  
 Spesa totale intra muros in Ricerca e Sviluppo finanziata dal Governo  

 
d. Investimento totale 

 Progressi compiuti per obiettivi di intensità in Ricerca e Sviluppo  
 Spesa totale intra muros per Ricerca e Sviluppo e intensità di Ricerca e Sviluppo  

 
2. FRAMEWORK CONDITIONS 

a. Collaborazione e flussi di conoscenza 

 Co-brevettazione internazionale 
 Ricerca e Sviluppo pubblica finanziata dalle imprese  
 Quota delle imprese che cooperano con il mondo accademico 

 
b. Economia digitale 

 Banda larga – famiglie che hanno accesso ad Internet  
 

c. Formazione e competenze 

 Spesa per l’istruzione in termini di % del PIL (per livello di istruzione) 
 Nuovi laureati  
 Studenti con istruzione terziaria suddivisi per sesso 
 Obiettivo primario dell’UE relativo al raggiungimento dell’istruzione terziaria nella fascia di età 30-

34 anni  
 

d. Imprenditorialità 

 Spesa delle imprese per Ricerca e Sviluppo effettuata dalle PMI come % del PIL e come % del totale 
della spesa delle imprese in R&S  

 Imprese innovative come % delle imprese totali – per dimensione e tipologia di innovazione  
 Investimenti in venture capital  

 
e. Investimenti diretti esteri e commercio 
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 Esportazioni High-Tech  
 

3. INNOVATION OUTPUTS 

a. Bibliometria 

 Pubblicazioni altamente citate  
 

b. Produzione di innovazione 

 Indicatore di output di innovazione  
 Turnover dall’innovazione  

 
c. Brevetti 

 Richieste di brevetti 
 

4. IMPACT 

a. Struttura economica 

 Valore aggiunto per servizi ad alta intensità di conoscenza e industrie ad alta tecnologia e medio 
alta tecnologia come % sul totale del valore aggiunto  

 Valore aggiunto in servizi per intensità di conoscenza  
 Valore aggiunto della produzione per intensità tecnologica (come % del valore aggiunto totale e 

come % del valore aggiunto della produzione)  
 

b. Occupazione 

 Occupazione nelle attività ad alta intensità di conoscenza come % dell’occupazione totale  
 Occupazione nella produzione di alta tecnologia e medio alta tecnologia  
 Ripartizione di genere dell’occupazione nelle imprese ad alta intensità di conoscenza  
 Tassi di disoccupazione per livello di istruzione  
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a. Risorse Umane in Scienza e Tecnologia 

 

 Risorse Umane in Scienza e Tecnologia suddivise per sottogruppi  

I sottogruppi sono così classificati: 

 HRST persone con educazione terziaria (ISCED) e/o impiegate nelle Scienze e Tecnologie; 

 HRSTC persone con educazione terziaria (ISCED) e impiegate nelle Scienze e Tecnologie; 

 HRSTE persone con educazione terziaria (ISCED); 

 HRSTO persone impiegate nella Scienza e Tecnologia; 

 SE scienziati e ingegneri 

Tali sottogruppi sono relativi all’istruzione terziaria e all’occupazione nell’ambito della scienza e tecnologia. 
Nessuna ripartizione viene fatta per fasce d’età e genere.  

Data table 
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 Nuovi dottorandi su una popolazione di 1.000 abitanti di età compresa tra 25 e 34 anni.  

L’indicatore è stato creato utilizzando due set di dati in materia di istruzione, a causa del cambiamento del 
sistema di classificazione a partire dal 2013. 

Data table 
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 Numero di ricercatori (uomini e donne) per settore (pubblico e privato) 

 

Data table 
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 Scienziati e ingegneri come % della popolazione attiva 

Numero totale di scienziati e ingegneri quale percentuale della popolazione attiva.  

Data table 
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b. Investimenti – settori di performance 

 

 Spesa per Ricerca e Sviluppo delle imprese per fonte di finanziamento  

Spesa per Ricerca e Sviluppo delle imprese ripartita per fonte di finanziamento, misurata in euro, valuta 
nazionale e % del PIL.  

Data table 
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 Spesa per Ricerca e Sviluppo delle imprese private (valore assoluto e intensità) 

Il settore privato comprende il settore commerciale e il settore privato senza scopo di lucro. 

Data table 
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 Spesa pubblica per Ricerca e Sviluppo in % del PIL 

Spesa per Ricerca e Sviluppo del settore pubblico (governo e istruzione superiore) come % del PIL e come 
parte della spesa totale per Ricerca e Sviluppo.  

Data table 
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 Spesa totale intra muros in Ricerca e Sviluppo per settore  

Spesa totale per Ricerca e Sviluppo per settore.  

Data table 
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c. Investimenti – fonte di finanziamento 

 

 Spesa per Ricerca e Sviluppo delle imprese, finanziata dal contributo pubblico 

Spesa per Ricerca e Sviluppo delle imprese finanziata dal contributo pubblico (cioè dal governo). Altre fonti 
di finanziamento pubblico (cioè istruzione superiore e finanziamento dell’UE) non sono considerate.  

Data table 
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 Stanziamenti di bilancio pubblici o spese per Ricerca e Sviluppo 

 

Data table 
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 Stanziamenti di bilancio pubblici o spese di Ricerca e Sviluppo come % della spesa pubblica generale  

 

Data table 
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 Attività di Ricerca e Sviluppo del settore pubblico per fonte di finanziamento 

L’attività di Ricerca e Sviluppo effettuata dal settore pubblico consiste nell’aggregazione dell’attività in 
Ricerca e Sviluppo effettuata dal governo e dal settore dell’istruzione superiore.  

Data table 

 

 

 

  



19 
 

 Spesa totale intra muros in R&S per fonte di finanziamento  

 

Data table 
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 Spesa totale intra muros per R&S finanziata dall’estero  

 

Data table 
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 Spesa totale intra muros per R&S finanziata dalle imprese  

 

Data table 
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 Spesa totale intra muros in Ricerca e Sviluppo finanziata dal Governo  

Data table 
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d. Investimenti totali 
 

 Progressi compiuti per obiettivi di intensità  

L’indicatore mostra la situazione di ciascuno Stato membro con riferimento al proprio target di intensità di 
Ricerca e Sviluppo. 

Data table 
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 Spesa totale intra muros per Ricerca e Sviluppo e intensità di Ricerca e Sviluppo  

Spesa totale in Ricerca e Sviluppo intra muros, nessuna ripartizione ulteriore.  

 

Data table 
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2. FRAMEWORK CONDITIONS 
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a. Collaborazioni e flussi di conoscenza 

 

 Co-brevettazione internazionale 

I brevetti sono riportati sia per applicazione che per data di priorità. 

Data table 
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 Attività di Ricerca e Sviluppo pubblica finanziata dalle imprese  

Investimenti in Ricerca e Sviluppo del settore pubblico finanziati da imprese. 

Data table 
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 Quota delle imprese che cooperano con il mondo accademico 

 

Data table 
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b. Economia digitale 
 

 Banda larga – famiglie che hanno accesso ad Internet  
 

Data table 
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c. Formazione e competenze 

 

 Spesa per l’istruzione in termini di % del PIL (per livello di istruzione) 

L'indicatore non tiene in considerazione i fondi provenienti da agenzie internazionali e da altre fonti 
straniere; non tiene conto inoltre delle spese per le famiglie al di fuori degli istituti scolastici.  

Data table 
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 Nuovi laureati  

Numero totale di laureati in ISCED 5 e 6.  

Data table 
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 Studenti con istruzione terziaria suddivisi per sesso 

Studenti maschi e femmine con istruzione terziaria (ISCED97: ED5-6). Il numero di studenti è espresso in 
termini di quota della popolazione.  

Data table 
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 Obiettivo primario dell’UE relativo al raggiungimento dell’istruzione terziaria nella fascia di età 30-34 
anni  

Percentuale della popolazione di età compresa tra 30-34 che ha completato con successo gli studi di livello 
universitario. È inclusa la ripartizione di genere. 

Data table 
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d. Imprenditorialità 

 

 Spesa delle imprese in Ricerca e Sviluppo effettuata dalle PMI in percentuale del PIL e della spesa 
totale delle imprese in Ricerca e Sviluppo.  

Il PIL utilizzato da Eurostat per il calcolo delle intensità della Ricerca e Sviluppo è del 15 novembre 2015. 

Data table 

 

  



35 
 

 Imprese innovative come % delle imprese totali – per dimensione e tipologia di innovazione  

Basato su Community Innovation Survey data (CIS 2012). 

Data table 
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 Investimenti in venture capital  

Dati sugli investimenti in venture capital raccolti attraverso l’indagine dell’European private equity and 
Venture Capital Association (EVCA) di tutte le società di private equity e Venture Capital.  

Data table 
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e. Investimenti esteri diretti e commercio 

 

 Esportazioni High-Tech  

Data table 
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3) INNOVATION OUTPUTS 
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a. Bibliometria 
 

 Pubblicazioni altamente citate  

Numero di pubblicazioni scientifiche tra il 10% più citate, in conteggio frazionario. 

Data table 
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b. Produzione di innovazione 
 

 Indicatore di output di innovazione 

Indicatore composito della misura in cui le idee derivanti da settori innovativi raggiungono il mercato 
creando posti di lavoro migliori e rendendo l’Europa più competitiva. Tale indicatore integra l’indicatore di 
intensità di Ricerca e Sviluppo (obiettivo del 3% della strategia Europa 2020) concentrandosi sulla 
produzione di innovazione.  

Data table 
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 Fatturato da innovazione 

Data table 
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c. Brevetti 
 

d. Numero di richieste di brevetti 

Data table 
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4) IMPACT 
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a. Struttura economica 
 

 Valore aggiunto per servizi ad alta intensità di conoscenza, imprese ad alta e medio alta tecnologia 
come % sul totale del valore aggiunto  

 

Data table 
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 Valore aggiunto in servizi per intensità di conoscenza  

Valore aggiunto al costo totale del fattori di produzione per i servizi ad alta intensità di conoscenza e per i 
servizi a bassa intensità di conoscenza, espresso come quota del totale del valore aggiunto e come quota 
del valore aggiunto dai servizi. 

Data table 
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 Valore aggiunto della produzione per intensità tecnologica (come % del valore aggiunto totale e 
come % del valore aggiunto della produzione)  

Data table 
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b. Occupazione 

 

 Occupazione nelle attività ad alta intensità di conoscenza come % dell’occupazione totale  
 

Occupazione nelle attività ad intensità di conoscenza, manifatturiere e di servizi, come quota 
dell’occupazione totale.  

Data table 
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 Occupazione nella produzione di alta tecnologia e medio alta tecnologia  

Occupazione nella produzione di alta e medio alta tecnologia, espressa in termini di migliaia di impiegati e 
quota dell’occupazione totale.  

Data table 
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 Ripartizione di genere dell’occupazione nelle imprese ad alta intensità di conoscenza  

Dati sull’occupazione nelle imprese ad alta intensità di conoscenza, espressi in termini di migliaia di 
dipendenti e quota di occupazione totale.  

Data table 
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 Tassi di disoccupazione per livello di istruzione  

I tassi di disoccupazione sono indicati per uomini e donne e per i tre livelli di istruzione, cioè primaria, 
secondaria e terziaria. 

Data table 

 

 

 


